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PROGETTO EDUCATIVO 2015/2018

Il gruppo Scout AGESCI Dalmine I

Il gruppo Scout “Dalmine I” nasce nel 1957 per volontà di don Pino Gusmini, 
che fonda il Riparto Esploratori Dalmine 1° e lo guida personalmente. Già 
l’anno successivo appaiono i primi Rover che fondano il Clan. Inizialmente 
il fazzolettone era… blu!
Nel 1959 arriva a Dalmine Tullio Marino detto Le.Bi. (Leopardo Bianco) che, 
forte dell’esperienza di capo riparto del Milano11, dà un impulso incredibile 
al gruppo. Si dedica alla formazione dei rover e questo permette l’anno 
successivo (1960) di aprire il branco “Cigno”. Inizia così l’avventura del 
gruppo PEGASO adottando deinitivamente i colori del fazzolettone che tutti 
oggi conosciamo: rosso con bordo bianco.
Il gruppo cresce sempre di più e nel 1993 viene fondato un secondo branco, 
il “Fiore rosso” che verrà successivamente chiuso per un calo di iscrizioni 
nel 2005. 
La prima grande impresa di gruppo è stata nel 2000, quando tutte le branche 
hanno fatto il campo a Canepina (Viterbo) in occasione del Giubileo; nel 
2007 il gruppo festeggia 50 anni di vita con il suo secondo campo di gruppo, 
esperienza così entusiasmante che ci siamo ripromessi di ripeterla ogni 5 
anni. 
Nel 2015, viene riaperto il branco “Fiore rosso”: una scelta coraggiosa che 
guarda al futuro del gruppo e a un'aumentata richiesta da parte del territorio.

Ed oggi, l’avventura continua…
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Composizione del Gruppo

Nell’anno di stesura del Progetto Educativo il Gruppo Scout Dalmine I è 
composto come segue.

 ● BRANCA L/C (Lupetti e Coccinelle) 8-12 anni
costituita da due branchi

 ◦ Branco “Cigno” con sede presso l’Oratorio San Giuseppe
 ◦ Branco “Fiore Rosso” con sede presso l’Oratorio di Santa Maria d'Oleno

 ● BRANCA E/G (Esploratori e Guide) 12-16 anni
strutturata in due reparti paralleli ovvero che, pur mantenendo la possibilità 
di fare attività separati, lavorano per la maggior parte dell’anno in simbiosi

 ◦ Reparto Maschile “Sagittario”
 ◦ Reparto Femminile “Cassiopea”

 ● BRANCA R/S (Rover e Scolte) 16-21 anni
formata dal Noviziato e dal Clan “Azimuth”

 ● COMUNITÀ CAPI (Co.Ca.)
raggruppa i soci adulti in servizio nelle varie branche e/o con un mandato 
particolare

 ◦ 13 Capi in servizio nelle branche
 ◦ 1 Capo Gruppo
 ◦ 4 Assistenti ecclesiastici 
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Il Gruppo svolge le proprie attività ospitato dagli oratori di San Giuseppe e 
Sforzatica e proprio in questi oratori trova l’aiuto degli Assistenti Ecclesiastici 
che supportano e collaborano con i Capi nella deinizione di un percorso di 
fede da svolgere durante le attività e partecipando ad esse, quando possibile.

In ine, ma non per importanza, accanto al nostro Gruppo esiste da più di 
25 anni l’Associazione Genitori Adulti Scout (AGAS) composto da genitori e 
da alcuni ex capi. Con il loro prezioso lavoro sono state realizzate e vengono 
gestite le due Case Scout del gruppo a Dezzo (Val di Scalve) e a  Peghera 
(Val Taleggio). Collaborano con il gruppo scout aiutando i capi, secondo  
le esigenze, nella gestione logistica delle diverse attività e mettono a 
disposizione del gruppo le proprie capacità.
La Co.Ca. si impegna a trovare occasioni e modalità per presentare l’AGAS 
ai vecchi e nuovi genitori, dai quali dipenderà gran parte della sua futura 
esistenza.
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L’ASSOCIAZIONE

Presta un servizio gratuito e volontario: i soci adulti collaborano con pari 
responsabilità e democraticamente

 ● In staff poco numerosi

 ● Impegnandosi a essere preparati sul metodo e in iter di formazione

Il metodo educativo si basa su esperienze e autoeducazione, che sprona 
i ragazzi a essere protagonisti delle loro scelte e dà loro la possibilità di 
seguire le proprie originali intuizioni, accompagnati dai Capi educatori. Ciò 
non sarebbe possibile se alla base non ci fosse la conoscenza dei ragazzi e 
un profondo rapporto di iducia.
L’associazione si impegna a vivere sempre di più il territorio e a partecipare 
alla vita sociale ed ecclesiale delle parrocchie agendo come realtà 
interparrocchiale.

LA SCELTA SCOUT

Ogni Capo è testimone della Scelta Scout, che si basa sui valori della Legge 
e della Promessa.
Confrontandoci con i valori AGESCI e con il metodo, ispirato ai 4 punti di 
B.P., ci vogliamo impegnare a:

 ● Proseguire con i soliti buoni risultati in ambiti come il gioco, il servizio e 
il fare comunità.

 ● Passare più tempo all’aperto e meno in sede.

 ● Migliorare nell’ambito della coeducazione, superando le dificoltà legate 
alla trasmissione delle informazioni tra gli staff.

 ● Partecipare alla fraternità internazionale:

 ◦ Attenzione agli altri gruppi
 ◦ Disponibilità all’accoglienza
 ◦ Attenzione agli eventi scout internazionali
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LA SCELTA CRISTIANA

Dato che la Scelta Cristiana è il punto del Patto Associativo più critico per noi, 
vogliamo rilettere su questo aspetto delle nostre vite attraverso cammini 
di fede progettati ad hoc. 
Ci proponiamo, compatibilmente con tempo e attività di branca, di partecipare 
di più alla vita pastorale sia durante le nostre attività sia fuori.
Sempre in quest’ottica proseguiamo il percorso di avvicinamento della 
Comunità Capi ai Don.
Il gruppo vuole essere un ambiente fecondo per l’annuncio di Cristo, afinché 
i ragazzi si sentano interpellati da Dio e rispondano secondo coscienza.

LA SCELTA POLITICA

La nostra Scelta Politica si basa sull’azione educativa nei confronti dei 
ragazzi.
L’obiettivo è fare qualcosa per il bene comune e nello speciico la nostra 
inalità è formare buoni cittadini di domani.
Per fare questo ci basiamo sulle regole e sugli strumenti descritti nel progetto 
educativo, nel patto associativo e nel metodo di branca.
In  particolare ci impegniamo a educare a:

 ● Alla Scelta, abituarsi a saper scegliere, cioè a saper distinguere cosa è 
importane da cosa non lo è.

 ● Alla cura dei luoghi e materiali comuni.

 ● Non alla cultura del successo a ogni costo, a favore della cultura del fare 
del proprio meglio ad ogni costo.

La Comunità Capi

Settembre 2015




